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Governativa Ferrovia Circumetnea. Oggetto: “ Comune di Belpasso (CT) / “Tratta metropolitana di Catania dalla 

stazione di Misterbianco centro alla stazione di Paternò compreso il deposito di Ardizzone – Modifica della 

tecnologia di scavo con “TBM-slurry-VD”  

 

Codice procedura: 4783  

Classifica: CT 015_VIAR001  

Proponente:  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Gestione Governativa Ferrovia Circumetnea 

 

OGGETTO: “Comune di Belpasso (CT) / “Tratta metropolitana di Catania dalla stazione di 

Misterbianco centro alla stazione di Paternò compreso il deposito di Ardizzone – Modifica della 

tecnologia di scavo con “TBM-slurry-VD.” 

Procedimento: richiesta di valutazione preliminare ai sensi dell’art.6 comma 9 del D. Lgs. n.156/06 e 

ss.mm.ii. 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni che sono state fornite dal Servizio 

1 del Dipartimento Regionale Ambiente della Regione Siciliana e contenute sul nuovo Portale delle 

Valutazioni Ambientali SI-VVI. 

 

Parere C.T.S. n.  868  del 27/08/2026  
 

  

Proponente  Gestione Governativa Ferrovia Circumetnea 

Sede Legale  

Capitale Sociale  

Legale Rappresentante Dott. Ing. Virginio Di Giambattista 

Responsabile Unico 

Procedimento 
Dott. Ing. Massimo Galea 

Progettisti Dott. Ing. Luca Castiglioni Dott. Filippo Giglio 

Località del progetto Comune di Belpasso (CT)  

Data presentazione al 

dipartimento 
Protocollo DRA n. 59222 del 28.07.2026 

Data procedibilità Protocollo DRA n. 61222 del 05.08.2026 

Versamento oneri istruttori € 6.000,00 

Valore dell'Investimento  

Conferenza di Servizio No 

Responsabile del 

procedimento 
Dirigente pro tempore del Servizio 1 

Responsabile istruttore del 

dipartimento 
Giacinto Salvatore 

Contenzioso No 
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VISTA la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente 

la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 di attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche e s.m.i.; 

VISTO il D.A. 30 marzo 2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della 

valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i”; 

VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 

dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. ed 

in particolare LETTO l’articolo 6, comma 3: “Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano 

l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 

2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti 

significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di 

sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento” ed il successivo comma 3-bis: “L'autorità 

competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, diversi da quelli 

di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano 

impatti significativi sull'ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.M. 17 ottobre 2007, recante "Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)", 

successivamente modificato dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il D.P.R. 13/06/2017 n. 120 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo"; VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 

ottobre 2007, i quali dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA la Legge Regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e ss.mm.ii. recante norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 

2015. Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di 
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autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio 

e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 

relativi alle istruttorie di cui all’art 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 

26/02/2015; 

VISTO il Decreto Assessorile n.036/GAB del 14/02/2022, “ Adeguamento del quadro normativo regionale 

a quanto disposto dalle Linee guida nazionali sulla valutazione di incidenza (VIncA) ed abrogazione dei 

decreti 30 marzo 2007 e 22 ottobre 2007” pubblicato sulla G.U.R.S. del 25/0/3/2022 e i relativi allegati: 

Allegato 1) “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE «Habitat» articolo 

6, paragrafi 3 e 4 nella Regione Siciliana”, Allegato 2) “Format di Supporto Screening di VIncA. per 

Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – Proponente”, Allegato3) “Format Screening di VIncA per 

Piani/Programmi/Progetti/Interventi/At- tività – Istruttoria Valutatore Screening Specifico”; 

VISTO il Decreto Assessorile n. 237/GAB del 29/06/2023 “Sostituzione degli allegati al decreto n. 36 del 

14 febbraio 2022, concernente adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto dalle Linee 

guida nazionali sulla valutazione di incidenza (VIncA), pubblicato sulla G.U.R.S. del 28/07/2023 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 

costituzione-approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 

Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), 

ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17/05/2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, 

così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con 

Delibera n. 189 del 21 luglio 2015; 

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 

componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il 

Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 
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VISTA la nota assessorile prot. n .5056/GAB/ del 25/07/2016 "Prima direttiva generale per l'azione 

amministrativa e per la gestione" e prot. n.7780/GAB /12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra 

le attività dipartimentali e la C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina 

del vicepresidente; 

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di n. 4 componenti della CTS, in sostituzione 

di membri scaduti; 

VISTO il D.A. 57/GAB del 28/02/2020 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 285/GAB del 3 novembre 2020, di nomina del Segretario della CTS; 

VISTO il D.A. n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 di nomina di n. 5 componenti della CTS, in sostituzione di 

membri scaduti o dimissionari, di integrazione del Nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 

vicepresidente; 

VISTO il D.A. n. 265/GAB del 15 dicembre 2021 che regolamenta il funzionamento di C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale che ha sostituito il D.A. n. 57/GAB del 28 febbraio 2020, 

pertanto abrogato; 

VISTO il D.A. n. 273/GAB del 29 dicembre 2021 di nomina di n.30 componenti ad integrazione dei 

membri già nominati di CTS e di nomina di ulteriori due membri del nucleo di coordinamento; 

VISTO il D.A. 24/GAB del 31 gennaio 2022 di nomina di n.1 componente ad integrazione della CTS; 

VISTO il D.A. 38/GAB del 17/02/2022 che modifica il D.A. n. 265/GAB del 15 dicembre 2021 che 

regolamenta il funzionamento di C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n.116/GAB del 27 maggio 2022 di nomina di n. 5 componenti della CTS ad integrazione; 

VISTO il D.A. n. 170 del 26 luglio 2022 con il quale è prorogato senza soluzione di continuità fino al 31 

dicembre 2022 l'incarico a 21 componenti della Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo 

svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, 

modificando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con nuovi componenti 

VISTO il D.A. 310/GAB del 28.12.2022 di ricomposizione del nucleo di coordinamento e di nomina del 

nuovo Presidente della CTS; 

VISTO il D.A. 06/GAB del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione 

del Nucleo di Coordinamento; 

VISTO il Decreto Assessoriale n.194/GAB del 31//05/2023 che revoca il D.A. 265/GAB del 15/12/2022 e 

attualizza l’organizzazione della CTS in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in 

conformità con le direttive della Giunta Regionale; 
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VISTO il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA); 

VISTO il D.A. n° 252/GAB del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 06/GAB 

del 19 gennaio 2022; 

VISTO il D.A. 282/GAB del 09/08/2023 con il quale è stato nominato Presidente della C.T.S. il prof. 

avv. Gaetano Armao; 

VISTO il D.A. 284/GAB del 10/08/2023 con il quale sono stati confermati in via provvisoria i tre 

coordinatori del nucleo della CTS; 

VISTO il D.A. n. 333/GAB del 02/10/2023 con il quale vengono nominati 23 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 365/GAB del 07/11/23 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 372/GAB del 09/11/2023 con cui è stata rinnovata la nomina del Segretario della CTS; 

VISTO il D.A. n. 373/GAB del 09/11/2023 di nomina di un nuovo componente della CTS; il D.A. n. 

381/GAB del 20/11/2023 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 132/GAB del 17/04/2024 con il quale vengono nominati 11 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. 307/GAB del 03/10/24 di nomina di 2 componenti in sostituzione di altri scaduti e 

dimissionari; 

VISTO il D.A. 328/GAB del 16/10/24 di nomina di un componente in sostituzione di altri scaduti e 

dimissionari; 

VISTO il D.A. 337/GAB del 29/10/24 di nomina di un componente in sostituzione di altri scaduti e 

dimissionari; 

VISTO il D.A. n. 21/GAB del 10/02/2025 con il quale sono state approvati i nuovi criteri relativamente 

ai compensi spettanti ai componenti della CTS; 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 con il quale viene pubblicato il regolamento di Funzionamento 

della Commissione Tecnica Specialistica; 

VISTO il D.A. n. 44/GAB del 26/02/2025 con il quale vengono nominati n. 14 commissari in 

aggiunta all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 91/GAB del 10/04/2025 con il quale vengono nominati n. 3 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 136/GAB del 26/05/25 di nomina di 4 componenti in sostituzione di altri scaduti 

e dimissionari; 

VISTO il D.A. n. 138/GAB del 28/05/25 di nomina di 1 componente in sostituzione di altri scaduti 
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e dimissionari; 

VISTO il D.A. n. 246/GAB del 03/09/2025 con il quale vengono nominati altri commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 330GAB del 07/11/2025 con il quale viene nominati n. 1 componente; 

VISTO il D.A. n.318/GAB del 27/10/2025 – Sostituzione integrale dell’Allegato 1 del DA n. 237/2023;  

  VISTO il D.A. n. 330/Gab del 07/11/2025 con il quale viene nominato un nuovo commissario; 

VISTO il D.A. n. 367/Gab del 30/12/2025 con il quale viene nominato un nuovo commissario; 

VISTO il protocollo di legalità stipulato tra la Regione Siciliana-Assessorato dell’Energia e dei Servizi 

di pubblica utilità, le prefetture della Sicilia e Confindustria Sicilia, del 23 maggio 2011 e s.m.i., ed alla 

stregua del quale le parti assicurano la massima collaborazione per contrastare le infiltrazioni della 

criminalità organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed 

all’esercizio di cave, impianti relativi al settore dei rifiuti ed a tutti quelli specificati dal predetto 

protocollo e si impegnano reciprocamente ad assumere ogni utile iniziativa affinché sia assicurato lo 

scrupoloso solo rispetto delle prescrizioni di cautele dettate a normativa antimafia di quanto disposto 

dal protocollo e ritenuto che le valutazioni di pertinenza saranno svolte dalla competente 

amministrazione con sede di emanazione del provvedimento autorizzatorio, abilitativo o concessorio 

finale; 

LETTO il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee-Guida; 

CONSIDERATO che le dichiarazioni rese dal Proponente costituiscono, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 3 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, presupposto di fatto 

essenziale per il rilascio del presente parere e le condizioni e le prescrizioni ivi contenute. La non veridicità, 

falsa rappresentazione o l’incompletezza delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal Proponente 

possono comportare, a giudizio dell’autorità competente, un riesame del presente parere, fatta salva 

l’adozione delle misure cautelari, ricorrendone i presupposti e la segnalazione per le eventuali false 

dichiarazioni; 

 

VISTA la nota Prot. n. 3719 /Gab del 10/08/2026 con al quale, nelle more del perfezionamento della 

procedura di nomina del nuovo Presidente, le funzioni di Presidenza della Commissione sono esercitate dal 

Vicepresidente, Arch. Maria Chiara Tomasino; 

 

VISTA la nota prot. n. 61222 del 5/08/2026 con cui il Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” 

del DRA avente ad oggetto "C.P. 4783 / Istanza n. 4782 / Comune di Belpasso (CT) / 

 “Tratta metropolitana di Catania dalla stazione di Misterbianco centro alla stazione di Paternò compreso 

il deposito di Ardizzone – Modifica della tecnologia di scavo con “TBM-slurry-VD”  Proponente:  

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per il trasporto pubblico locale - Gestione 
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Governativa Ferrovia Circumetnea  / Procedura: / Richiesta di Valutazione Preliminare, ai sensi dell'art. 6 

comma 9 del D. Lgs. n. 152/06 e  ss.mm.ii.”  comunica l’avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 

della L. 241/1990 e degli artt. 9 e 10 della l.r. 7/2019, la trasmissione alla CTS per i compiti previsti dall’art. 

2 comma 1 lettera d) del DA n. 22/GAB del 10.02.2025 e che la documentazione afferente al procedimento 

è consultabile nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-

vvi.regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 4548);  

 

LETTI i seguenti elaborati caricati dal proponente sul portale regionale valutazioni ambientali: 

 

01 - istanza Istanza di attivazione della procedura  
04 - Quietanza Oneri istruttori  

90 - SHAPE FILES (ZIP)  
99 - Altra Documentazione relazione_ambientale_preliminare_09-06-26_ 

99 - Altra Documentazione allegato_1_Layout_impianto_cavidotto_ 

99 - Altra Documentazione allegato_2_PGT_MCT-MP-LLC-AM-GMA-R001-1- 

99 - Altra Documentazione allegato_3_assenza_interferenza_area_boscata_ 

99 - Altra Documentazione allegato_4_Diagramma_di_flusso_smarini_TBM_ 

99 - Altra Documentazione RKDHTR_5.PDF 

99 - Altra Documentazione allegato_6_287_GAB_21_06_2019_ 

99 - Altra Documentazione allegato_7_7500_ottemperanza_ 

99 - Altra Documentazione allegato_8_Rete_fognaria_Piano_Tavola_ 

99 - Altra Documentazione allegato_9_punti_monitoragio_Metropolitana_Ct_ 
 

CONSIDERATO che l’art. 6 comma 9 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. dispone che: “Per le modifiche, le 

estensioni o gli adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali dei 

progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV alla parte seconda del presente decreto, fatta eccezione per le 

modifiche o estensioni di cui al comma 7, lettera d), il proponente, in ragione della presunta assenza di 

potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha la facoltà di richiedere all’autorità competente, 

trasmettendo adeguati elementi informativi tramite apposite liste di controllo, una valutazione preliminare 

al fine di individuare l’eventuale procedura da avviare. L’autorità competente, entro trenta giorni dalla 

presentazione della richiesta di valutazione preliminare, comunica al proponente l’esito delle proprie 

valutazioni, indicando se le modifiche, le estensioni o gli adeguamenti tecnici devono essere assoggettati a 

verifica di assoggettabilità a VIA, a VIA, ovvero non rientrano nelle categorie di cui ai commi 6 o 7. L’esito 

della valutazione preliminare e la documentazione trasmessa dal proponente sono tempestivamente 

pubblicati dall’autorità competente sul proprio sito internet istituzionale”, e che l’art. 6 comma 9-bis del 

medesimo decreto legislativo dispone che: “Nell'ambito dei progetti già autorizzati, per le varianti 

progettuali legate a modifiche, estensioni e adeguamenti tecnici non sostanziali che non comportino impatti 

ambientali significativi e negativi si applica la procedura di cui al comma 9”; 
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CONSIDERATO che in precedenza è stato presentato  il “Progetto preliminare degli Interventi per il 

completamento del programma di ammodernamento della Ferrovia Circumetnea previsto nel 1° 

Programma delle Infrastrutture Strategiche (Delibera CIPE n. 121/2001) - Sistemi urbani e metropolitani 

- Nodo Integrato di Catania e stazione Ferroviaria, compreso il completamento della Circumetnea - Tratta 

Misterbianco - Paternò, da realizzarsi nei comuni di Misterbianco (CT), Camporotondo Etneo (CT), 

Belpasso (CT), Paternò (CT)”, per l’avvio della procedura di assoggettabilità a VIA prevista ai sensi 

dell’art. 19 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

CONSIDERATO che, a seguito dell'istruttoria, con  D.A. n. 287 /GAB del 19/06/2019 (Parere C.T.S. n. 

200/2019)  è stato decretato di non assoggettare il progetto  al procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale ai sensi dell’art. 19, comma 8 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii a condizione che vengano messe 

in atto tutte le misure di mitigazione compensazione previste dal proponente nello Studio Ambientale 

presentato e con ulteriori 19 condizioni ambientali e tra queste, per quanto attiene la presente procedura, si 

è prescritto che:  

1. il proponente contestualmente alla redazione del progetto definitivo dovrà redigere e presentare al 

l'Autorità Competente per la sua approvazione il Piano di Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo, redatto 

secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 120/2017; 

2. in fase di cantiere si dovrà procedere all'analisi dei materiali provenienti dagli scavi e/o dalle demolizioni 

per eseguire un razionale smistamento degli stessi destinandoli, prioritariamente, al riuso in ambito di 

cantiere, ovvero al miglioramento ambientale, alla riqualificazione di aree degradate o cave dismesse. Nel 

caso in cui le precedenti ipotesi risultassero inattuabili, i materiali di scarto potranno essere destinati al 

conferimento presso discariche regolarmente autorizzate delle quali si dovranno rendere note 

preventivamente all'Autorità Competente la denominazione, la ragione sociale, l'ubicazione e la capacità 

ricettiva; 

3. qualora si rendesse indispensabile l'approvvigionamento di materiali per l'esecuzione delle opere previste 

in progetto, questo dovrà avvenire esclusivamente facendo ricorso a cave presenti, possibilmente, nelle aree 

di cantiere, regolarmente autorizzate dal Corpo Regionale delle Miniere, munite di piano di escavazione e 

ripristino ambientale; 

4. i sottoprodotti ricavati (terre per rilevati/rinterri, inerti riutilizzabili per conglomerati e per massicciate 

ferroviarie) dovranno essere opportunamente accantonati nelle aree di deposito temporaneo prossime alle 

aree di scavo, che saranno individuate dal proponente, separandoli in funzione del tipo di materiale, 

adottando le necessarie misure per contenere i possibili impatti che possono essere generati dalle operazioni 

di movimentazione e stoccaggio dei materiali sciolti; 

5. l'eventuale deposito, anche solo temporaneo, di sostanze potenzialmente inquinanti per il suolo e il 

sottosuolo (carburanti, lubrificanti, detergenti, ecc...), potrà avere luogo esclusivamente in apposite aree 

all'uopo opportunamente attrezzate al fine di marginalizzare i rischi derivanti da accidentali sversamenti; 

nel caso si verifichi uno sversamento di qualsiasi entità che possa interessare anche indirettamente una 

qualsiasi delle matrici ambientali esposte si dovrà provvedere alla tempestiva rimozione del materiale 

sversato ed al successivo smaltimento in discariche autorizzate; tutti gli elementi in metallo e/o plastica, i 
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materiali di usura delle attrezzature e dei mezzi ed i residui di carburanti e/o lubrificanti saranno 

obbligatoriamente stoccati in aree idonee e successivamente trasportati nei centri di raccolta autorizzati per 

il regolare smaltimento ai sensi della normativa vigente in materia; 

 

 

 

 
 

 

ESAMINATA la presente istanza con cui il proponente intende apportare una variazione della tecnologia 

di scavo rispetto al Progetto Esecutivo, sempre con l’installazione di una macchina di scavo (Tunnel 

Boring Machine – TBM), ma con impiego di tecnologia a fanghi bentonitici (Slurry) a densità variabile 

(Variable Density), rispetto alla soluzione a pressioni neutre tramite l’impiego di schiume e polimeri 

(Earth Pressure Balance – EPB), con aggiornamento della cantierizzazione di supporto alla TBM. Di fatto 

modifica progettuale riguarda il passaggio dalla tecnologia di scavo EPB alla tecnologia di scavo TBM-

Slurry a densità variabile (VD). 
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STANTE che il Proponente giustifica la scelta affermando che “la miglioria dell’impiego della TBM-

Slurry/VD è una variazione della tecnologia di scavo che costituisce aggiornamento della dichiarazione di 

utilizzo di cui agli artt. 21-22 del DPR 120/17, con la revisione del Piano di Gestione delle Terre e Rocce 

da scavo (grande opera non soggetta a VIA), e comporta la conseguente modifica dell’impiantistica 

ausiliaria di cantiere, con installazione di un impianto di separazione e riciclaggio del fluido di lavoro 

(acque + bent definito come “Separation Treatment Plant  - STP” o  “Slutty Separation Plant – SSP”  che 

costituisce la normale pratica industriale di separazione delle terre e rocce di scavo dagli smarini, per il  

riciclaggio del fluido di lavoro con minore grado possibile di frammenti di materiale di scavo, in modo da 

ridurre i consumi idrici e l’impiego di bentonite vergine. 

L’impianto STP/SSP permette quindi di mantenere la qualifica delle terre e rocce separate dagli smarini 

come sottoprodotti di scavo, ai sensi dell’art. 184-bis del d.lgs. 152/06, in quanto: 

a) sono generate durante la realizzazione di un’opera, di cui costituiscono parte integrante e il 

cui scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alla dichiarazione di cui agli art. 21-22 del DPR 120/17, e si realizza: 

1) nel corso dell’esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un’opera diversa, per la 

realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o viari, recuperi 

ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

2) in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) sono idonee a essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 

normale pratica industriale (STP/SSP); 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale, come attestato dallo studio allegato sull’impiego  

degli additivi, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla lettera b).” 

Il proponente allega la relazione aggiornata del Piano di Gestione delle Terre  e Rocce da Scavo. 

 

CONSIDERATO che la modifica della tecnologia di scavo non comporta nessuna variazione di tracciato 

dell’opera, come neppure della cantierizzazione, con il solo incremento degli impianti ausiliari fuori terra - 

cantiere operativo di supporto che comunque non compromettono l’uso attaule e destinazioni d’uso del 

suolo nei confronti di aree sensibili dal punto di vista ambientale. 

 

CONSIDERATO che il proponente dichiara che il Piano di Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo, redatto 

secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 120/2017, è stato trasmesso all’Autorità Competente MIT nella 

figura del Commissario Straordinario per la sua approvazione. Nella presente fase progettuale l’elaborato 

è stato aggiornato nel rispetto di quanto previsto dal DPR 120/17. 

 

CONSIDERATO che il proponente conferma, in merito all’approvvigionamento da cave di prestito che è 

tematica del presente elaborato, “che si ottempererà in fase esecutiva alla prescrizione di cui sopra 

anticipando che son già state individuate dall’impresa appaltatrice due cave che, rispondendo alla richiesta 

di filiera corta in un’ottica di sempre maggiore vigore ambientale, rispondono alle esigenze del cantiere”.  
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CONSIDERATO che il Commissario di Governativo, con riferimento al D:A: 287/GAB. Del 21/06/2019 

dichiara che: 

 

 

CONSIDERATO e VALUTATO che nell’area oggetto dell’intervento non sono presenti SIC, ZPS e aree 

aree vincolate a parco; 

 

VALUTATO che le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici previsti nel progetto proposto, sono 

finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali del progetto originario, infatti la variazione 

della tecnologia di scavo, rispetto al Progetto Esecutivo, è sempre eseguito con l’installazione di una 

macchina di scavo (Tunnel Boring Machine – TBM), ma con l’impiego di tecnologia a fanghi bentonitici 

(Slurry) a densità variabile (Variable Density), rispetto alla soluzione a pressioni neutre tramite l’impiego 

di schiume e polimeri (Earth Pressure Balance – EPB), con aggiornamento della cantierizzazione di 

supporto alla TBM; 

 

CONSIDERATO e VALUTATO quanto dichiarato dal proponente “Le varianti previste nel progetto 

proposto, legate a modifiche, estensioni e adeguamenti tecnici non sostanziali del progetto originario già 

autorizzato che non comportano impatti ambientali significativi e negativi”;  

 

CONSIDERATO che è stato approvato il Progetto Esecutivo dal Commissario Governativo con Prot. 

CS\24099.1 del 29/02/2024; 

 

VALUTATO che il progetto in oggetto non rientra tra le tipologie progettuali di cui alla lettera ag) 

dell’Allegato III alla parte seconda del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. “Ogni modifica o estensione dei progetti 

elencati nel presente allegato, ove la modifica o l'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti 

stabiliti nel presente allegato” in quanto è inerente la metodologia per l’esecuzione degli scavi, già previsti 
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nella procedura di cui al Parere 200/2019, e non rientra neanche tra le tipologie di cui all’Allegato IV alla 

parte seconda del medesimo D.lgs., punto 8 “Altri progetti”, lettera t “modifiche o estensioni di progetti di 

cui all'allegato III o all'allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere 

notevoli ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o estensione non inclusa nell'allegato III)” in 

quanto la metodologia che si intende adottare non comporterà impatti negativi significativi sulle 

componenti ambientali nella considerazione che nell’area oggetto di intervento non sono presenti SIC, ZPS 

e aree aree vincolate a parco; 

 

CONSIDERATO che prescrizioni ambientali per la  riduzione degli impatti  già previste per il progetto 

autorizzato con il citato Parere 200/2019 sono valide anche per la presente proposta progettuale;  

 

CONSIDERATO, quindi,  che il Proponente è tenuto a recepire tutte le integrazioni e indicazioni di cui 

alle Condizioni Ambientali del Parere n.200/2019, unitamente a tutte le prescrizioni e osservazioni tecniche 

delle altre Autorità competenti in materia ambientale; 

 

VALUTATO in conclusione che l’ “Adeguamento tecnico delle modalità di scavo previste per la 

realizzazione della “Tratta metropolitana di Catania dalla stazione di Misterbianco centro alla stazione di 

Paternò compreso il deposito di Ardizzone – Modifica della tecnologia di scavo con “TBM-slurry-VD”, 

non comporta potenziali impatti ambientali negativi e significativi e che, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 

9 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il predetto progetto non deve essere assoggettato né alla procedura di 

Verifica di assoggettabilità ex art. 19 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. né alla procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale ex art. 23 del medesimo decreto legislativo;  

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale  

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO  

 

RITIENE 

 

Che il progetto inerente la  “Tratta metropolitana di Catania dalla stazione di Misterbianco centro alla 

stazione di Paternò compreso il deposito di Ardizzone – Modifica della tecnologia di scavo con “TBM-

slurry-VD.” Proponente  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Gestione Governativa Ferrovia 

Circumetnea non deve essere assoggettato né alla procedura di Verifica di assoggettabilità ex art. 19 del 

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. né alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 23 del medesimo 

decreto legislativo. 


